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speranza è nel cuore di tutti gli uomini : 
e mentre le altre passioni non operano che in 
certe occasioni e in certi perìodi della Tita, la 
speranza incomincia tosto che paragonar possia- 
mo lo stato nostro presente con quello nel quale 
potremmo ritrovarci. Ella ci accompagna in tutte 
le circostanze e in tutti i tempi della nostra vita, 
inducendoci a fare dei nuovi acquisti o promet- 
tendoci di mitigare e raddolcire i nostri travagli 
o di accrescere la nostra felicità. 

La speranza è necessaria in tutte le condizioni. 
Senza di essa la povertà la malattia la schiavitù 
sarebbero insopportabili. La sorte più felice e av- 
venturosa, di cui possa godersi in questo mondo, 
Cai non può a meno della speranza: e la vita, sopra 
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di cui la natura e la fortuna accumulato hanno i 
loro favori, non sembrerebbe di gran pregio se 
rallegrata non fosse e ravvivata dall' aspettativa di 
nuovi beni e di soddisfazioni che non abbiamo 
ancora gustato, mercè di cui le nostre brame 
saranno alla fine appagate e il cuore appieno 
contento. 

Quantunque la speranza sia bene spesso ingan- 
nevole, le sue promesse ci sono tuttavia più care 
e gradite che non sono i doni della Fortuna : ci 
piace benché spesso c" inganni, senza nemmeno 
farci credere che risarciti saremo e compensati 
dei suoi indugi con benefizi maggiori. 

Rifletteva sopra questa strana inclinazione che 
ritrovasi in tutti gli uomini d'ingannare se stessi, 
esaminava i vantaggi e gli inconvenienti che deri- 
vano da questa disposizione di guardar sempre 
nelP avvenire : allorquando, preso dal sonno, mi 
ritrovai repentinamente in un Giardino la cui 
ampiezza stendevasi assai più in là che la mia 
vista. Tutto quello, che mi era d' intorno, recava 
il piacere nell'anima : la terra offriva allo sguardo 
tutti i vari e diversi diletti della primavera : uccelli 
di ogni sorta rallegravano le foreste e le campa- 
gne coi loro canti. Rinvenuto dal primo mio stu- 
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pore incominciai ad esaminare particolarmente 
queir ameno e delizioso paese. Compresi che non 
aveva ancora veduto nulla e che poco discosto dal 
luogo, dov' era, ritrovato avrei dei fiori più vaghi 
ed odorosi, delle fonti di un'acqua più limpida e 
chiara, dei boschi più aggradevoli dove i con- 
certi e i canti degli augelletti procurato mi avreb- 
bero un assai maggiore diletto che non aveva 
infino allora gustato. Gli alberi, che mi attornia- 
vano, mi allettavano colla loro verdura, e i loro 
fiori diffondevano all' intorno un più grato e 
soave odore. 

Mi sentiva tentato a cogliere delle frutta mature 
ch'altro non sembravano aspettare che di essere 
spiccate dagli alberi che le portavano. Volli adun- 
que appressarmene, ma mi avvidi che quanto 
più io mi avvanzava i colori dei fiori diventavano 
più languidi e smorti : le frutta cadevano innanzi 
che coglierle potessi, e gli uccelli sen volavano via 
dagli alberi. Per quanta fretta io mi dessi vedeva, 
per dir cosi, i piaceri ma non poteva goderne, e 
pareva in certo modo che si facessero beffe della 
mia sollecitudine e premura, e se ne fuggissero a 
misura eh' io me ne andava loro dietro. 

Benché fossi confuso da questa mescolanza di 
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allegrezza e di pena, andava tuttavia sempre più 
innovandomi, sperando che una volta sarei pur 
giunto a procacciarmi alcuno di quei piaceri che 
pareva che fuggir mi volessero. Scopersi alla fine 
una moltitudine di persone di ogni età e di ogni 
sesso, che sembravano tutte partecipare della 
comune felicità. Vedovasi su tutti i volti la fiducia, 
e il contento era dipinto nei loro occhi : pareva 
tuttavia che ognuno gustasse un segreto piacere, 
eh* era suo proprio, e pochi erano quelli che ma- 
nifestassero i loro disegni e comunicassero quello 
ch'esser poteva l'oggetto delle loro brame. Sem- 
brava che molti per la rapidità con cui cammina- 
vano soddisfar non volessero alla curiosità eh' è 
propria di persone forestiere; e perciò mi con- 
tentai di guardarli senza trattenerli con inutili e 
vane ricerche. Osservai alla fine un uomo logoro 
e consumato dall'età che non poteva tener die- 
tro alla folla e mi sono a lui avvicinato: ma egli si 
volse indietro come adirato dicendomi che non 
lo frastornassi, perchè Torà della proiezione non 
era giunta, e se ne stava attendendola per goder 
finalmente del fruito delle sue fatiche, e vedersi 
risarcito delle sue spese. 
Lo lasciai, e mi accostai ad un altro il cui sem- 
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biantc dolce ed affabile sperar mi fece una migliore 
accoglienza. Egli facendomi un profondo inchi- 
no mi disse, che si riputerebbe fortunato di 
prestarmi se potesse servigio, ma che in quel mo- 
mento farlo non poteva in verun modo perchè 
chiedeva da trentanni una carica che doveva 
irappoco rimaner vacante. Mi addrizzai ad uno 
che veniva dietro a questo : se ne andava in fretta 
a ricevere una medaglia d' onore che la pubblica 
voce diceva essergli stata decretata in premio delle 
sue letterarie fatiche. Era questi seguito da uu 
altro eh 9 era sul punto di discoprire le longitudini, 
e che non aveva tempo di parlarmi. 

Vedendo ch'era inutile il pensar a soddisfare 
la mia curiosità con interrogazioni e ricerche, 
stava per appigliarmi al partito di far da per me 
delle scoperte : allora quando vidi un giovane che 
mi parve di allegro umore e che non avesse 
alcun travaglio neir animo. Avendolo interrogato 
mi rispose, ch'io ero nel Giardino della Speranza, 
figliuola del Desiderio, e che tutte quelle persone, 
che mi vedeva d'intorno, erano animate dalle pro- 
messe della speranza e facevano ogni loro sforzo per 
partecipare dei doni ch'ella teneva nelle sue mani. 

Avendo guardato in alto vidi una Dea assisa 
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sopra un trono. Arerà un aspetto giovanile e 
ridente: vedevansi d* intorno a lei tutti i doni della 
fortuna e tutti i piaceri che gustar si possono 
sulla terra: presentava sempre un volto ilare e 
lieto : ed ognuno di quelli che la contemplavano, 
s' immaginava che il grazioso sorriso, che indistin- 
tamente faceva a tutti, fosse fatto particolarmente 
a lui , e si compiaceva e gloriava di essere ante- 
posto agli altri, i quali a vicenda aveano la stessa 
persuasione e credenza cagionata dal medesimo 
errore. 

Salii sopra un sito eminente ed elevato per po- 
ter discoprire in una sola occhiata tutto il luogo 
e veder più comodamente le differenti azioni di 
quella moltitudine di persone che circondavano 
la Dea. Osservai che entravasi per due porte nel 
Giardino della Speranza : P una era guardata 
dalla Ragione e P altra dalP Immaginazione. 
La Ragione era altiera e scrupolosa, chiudeva 
spesso la porta tutto ad un tratto senza aver in- 
terrogato coloro che si presentavano per entrare; 
ma P immaginazione era un usciere dolce ed affa- 
bile. Apriva un ampia porta ed accoglieva ugual- 
mente bene tutti coloro che se le presentavano 
davanti -, di maniera che il passo era libero per 
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tutti quelli, che temuto avevano F esame della Ra- 
gione, o a" quali era da essa slato negato l'ingresso. 

Passando per la porta guardata dalla Ragione, 
arrivavasì al trono della Speranza per un sentiero 
difficile aspro e tortuoso, che addimandavasi Io 
Stretto della Difficoltà. Quelli a cui la Ragione 
apriva la porta, non vedevano dapprima gli osta- 
coli che faceva d' uopo superare, ma non tarda- 
vano a vederli : erano spesso costretti a fermarsi 
tutto a un tratto allorquando credevano che nulla 
arrestarli potesse. Riscontravano mille impedi- 
menti ed impacci tra via , facevano continuamente 
dei passi falsi: insomma il pericolo era sì grande, 
le difficoltà tanto numerose che molti se ne tor- 
navano indietro: altri si fermavano alla metà del 
cammino, e pochi giungevano fino al trono della 
Speranza. Il più di questi ultimi, dopo aver otte- 
nuti i (avori della Dea , se le mostravano poco 
riconoscenti. 

Rivolgendo poscia i miei sguardi dalla parte 
della porta custodita dall' Immaginazione , non 
vidi il sentiero che guidava al trono della Spe- 
ranza, quantunque questa Dea potesse agevol- 
mente esser veduta, ed offrisse i suoi doni con 
lieto e grazioso aspetto che invitava ognuno ad 
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avvicinarsi per riceverli : il che diffondeva V alle- 
grezza in tutti i cuori. U cammino che ad essa 
guidava era per modo tortuoso ed oscuro, che 
ni uno si avvedeva della impossibilità che vi era 
di giungere al trono della Dea, ed ognuno si cre- 
deva di avere scoperto un sentiero noto a lui solo. 
Vedevasi una moltitudine di persone che facevano 
ogni sorta di tentativi : ma nulla ostante a tutte le 
fatiche e gli artifizii loro non potevano nemmeno 
a?vicinarsi alla Dea lusinghiera: rivolgevano con- 
tinuamente gli occhi verso di essa, e si facevano 
beffe di quelli che vedevano travagliarsi e faticare 
nello stretto della difficoltà. 

Moki dei tavol iti dv\Y Immaginazione essendo 
entrati nel Giardino non si prendevano nessuni 
cura per giugnere al desiderato trono ; se ne an- 
davano dapprima nella valle della Pigrizia, luogo 
di ritiro dal quale bandite erano le agitazioni e il 
tumulto : di là si slavano guardando la Speranza, 
persuasi eh' ella medesima sarebbe discesa verso 
di loro. Tutti quelli che li vedevano se ne burla- 
vano, ma essi senza punto risentirsi nè del di- 
sprezzo nò de" rimproveri stavano tranquillamente 
aspettando, che la Dea sen venisse a ricolmarli de 5 
suoi favori. 
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Me ne andai verso coloro che dimoravano nella 
valle della Pigrizia Erano pronti a rispondere 
alle mie interrogazioni , e m 1 invitavano già ad 
essere a parte della loro allegrezza. Quando es- 
sendomi rivolto indietro vidi due orribili mostri 
che entravano nella valle, l' uno dei quali era la 
Vecchiaia e Y altro la Miseria. Al loro aspetto 
r allegrezza dileguossi e svanì , e i sospiri e le 
querele, che sorgevano in ogni parte, mi scos- 
sero dal sonno. 




